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La suggestiva mostra dell'archivio Fiat Una grande storia, manca un protagonista... 
Foto d'archivio della Fiat Foto della più grande 

industria italiana Anzi foto dell'industria Oggi in 
una mostra che durerà fino di 6 dicembre nel 

museo dell'automobile di Tonno Foto bellissime 
per quello che dicono la dimensione degli 

stabilimenti, le tecnologie, la molteplicità dei 
settori produttivi Ma soprattutto per quello che 
«non» dicono, che sottintendono, che lasciano 

immaginare O che lasciano volutamente «a lato», 
come secondano e subordinato il lavoro e i 

lavoratori Invece questo (oltre alla loro grande 
suggestione) costituisce il motivo per cui le 

pubblichiamo dietro la storia così ben 
documentata di un'azienda, che è la più grande 

azienda italiana c'è quella di generazioni di 
lavoratrici e lavoratori che quella fabbrica hanno 

prima subito e poi cambiato Dietro le immagini di 
Lingotto, di Mirafion, e ancor pnma, degli 

stabilimenti di corso Dante e di Via Madama 
Cristina c'è, ad esempio l'altissima specia -

Foto dì Gruppo 
con assente: 
l'operaio Fiat 

libazione del lavoro di una generazione operaia 
spazzata via dalla nascita del taylorismo e e la 
lotta costante e testarda per ridurre i ritmi di 
lavoro nella linea di montaggio ci sono i giovani 
operai provenienti dalle citta e dalle campagne 
meridionali i primi che dicono no 
ali organizzazione della fabbrica al suo 
autoritarismo C e il lavoro che cambia e si 
evolve grazie a chi lo fa E non solo alla sua 
obbedienza, ma alla sua creatività e alla sua 
ribellione E naturalmente alla sua 
organizzazione al suo sindacato Non e e nella 
mostra Fiat alcun immagine di lotta Non uno 
sciopero non un picchetto non una 
manifestazione Può apparire normale persino 
ovvio in una mostra sull evoluzione industriale E 
invece non lo è Senza quelle immagini 
inevitabilmente rimane oscuro un lato 
importante della stona dell industria 
Imprescindibile per capire e conosc ere 
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• i Ecco I emancipazione Quella della donna autonoma ed efficiente 
che gu da l automobile cambia le ruote senza 1 aiuto maschile e non ri 
nuncia alla seduzione Questa e la donna Fiat Ma la lavoratrice' Pochi (la 
sh Nella ns'rutturazione degli anni 80 sono le donne soprattutto ad essere 
espulse dalla (abbr ca Quando la fiat acquista I Alfa impone a Pomigliano 
il lavoro notturno anche per loro E a Melfi la stabilimento che entrerà in 
funzione nel 94 e che prevede circa 10 000 posti di lavoro le donne sono 
solo il sette percento 
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• • Nasce Mirafion 11 dove Susanna Agnelli era solita an 
dare a cavalcare l.a più grande fabbrica del mondo -IO chi 
lometri di catene di montaggio disciplina assoluta capi in 
discutibili ritmi di lavoro insostenibili Eppure da que He ca 
tene di montaggio che nella foto vediamo in costruzione 
nasce la rivolta t da quella totalità di subordinazione alla 
macchina I organizzazione operaia e he diventa organizza 
zione sindacale Passando per anni duri e bui II reparto 
stampaggio carrozzerie era chiamato con macabra ironi i 
•reparto manicure» tante erano le mani stritolate cbgli in 
gnnaggi Poi la Fiat introdusse dei convogliatori e le mani 
non andarono più sotto le presse Ma tuttodì più veloce e ni 
morosissimo 11 reparto «manicure diventò reparto «sordi 
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( • I Eccolo il tornitore I operaio super 
qualificato pe" il quale il lavoro era 
un arte il pezzo un capolavoro Una fi 
gura opeiaia colta e politicizzata in cui 
I etica del lavoro si incrociava con I idea 
di un mondo migliore da conquistare 
con la lotta del partito ( con tutte le let 
tere maiuscole) e del sindacato Una fi 
gura che la produzione di sene e la na 
scita dell operaio massa ha spazzato 
via E anche le acciaierie che vediamo 
nella foto non ci sono più Vendute a ca 
ro prezzo allo Stato e poi chiuse Ora i 
cilindri si fanno nelle fabbriche dell in 
dotto dai fornitori che dalla Fiat dipen 
d o n o 
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Parla Giovanni Longo, responsabile Quinta Lega Mirafìori dal '63 ali'«autunno caldo» 

«Immagini che non dicono tutto...» 

• i Li I lat 500 e prodott i i IVir idon d 1 
migliai i di o p i n i venuti dal sud e <k -.ti 
nati alla catena di montaggio della nuo 
va utilitaria Uni immigruz o n i di 
100 000 negli inni 50 e di 200 000 nciji 
anni 60 Un i citta che passa in 2 ) < ini 
od 700 000 a 1 200 000 aitanti e e he 
non ò ospitale verso i sicili ini i pugliesi e 
i calabresi che si riversano ogni l'ionio i 
tutte le ore nella Stazioni di Port ì Nuova 
Arrivai a Port i nuov i una mattili i di no 

vembr ide l 1%1 illi 7 dire tt (mente d i 
Messina - rie conta Pino B 20 nini di 
F ia t -e ori due viligie e nessun indirizzo 
Mi quando mi u l f i i u n fuori non vidi 
nuila Solo un muro grigio i umido Sen 
ttvo i rumori cidi i lilla la potevo inni i 
g n a u niii non 11 vedevo P-ini i non s i 
pevo IH rei e cosa fosse li neh ' in P n 
treno ì Mir ìlion a quella «e iteli ì in nter 
rotti di vetture e line ehm ni e he e li 
fabbrica più grinde del mondo Primi 
18 ore di lavoro poi 41 ili i e iteiii di 
montaggio Nella foto vedi imo eniel 
de II ì C00 dove le ni.ne lime sci irono ni 
ilio sueonvogli itori lercie gli o p i n i l i 

v o n n o in basso h facile e uistatari elle 
nuli i proteggeva chi I i vom i l d ili ilio 
e idev i di tutto bui OHI pez/i del mote) 
re quali In volta inotoninle ri lui idi n i 
ogni giorno feriti q u i k h v >lt ì gravi 
I) igli anni 70 non i pili e osi I e lolle di 
quigli inni - si e de Ito - li n inn i inibì i 
ti) I i f ibbrn i I inf liti spi nde mio nuli ir 
di I 1 Pi il fu e eistri " ì me Iti re eie Ile re ti eli 
protizieine 
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• • TORINO È opinione diffusa oggi che una 
fotografii o meglio incora una ripresa (elevisi 
va valgano più di mille parole A questo culto 
dell immagine non poteva mancare il contnbu 
to della ha t che ha messo in belh mostra foto 
gr ific sclezion ite del suo archivio storico Ma è 
veroche le mini igmi dicono tutto' C he una foto 
ingiallita può id esempio rivelare come si vive 
va in fabbrica decenni fa' U> ve rificlnamo con 
un testimone Giovanni fungo che ò st ito re 
sponsablle della Quinti lega I lom eli lonno 
quella dell i Flit Mirifion ehi l%"ìfino ili «au 
tunno caldo 

Scorrendo il catalogo della mostra longo 
scuo'c la test i «loci misi qu ili he anno - c o n i 
menta - p i ' lonoscere una re ilta complessa 
come Mirafìori t dire elle quando amvn in 
Quinta le ga non e ro sprovveduto Mi occupavo 
di Vlirafion gii qu indo lavoravo ili Aentali i e 
poi ali Qsr I -Officili i SU Ha Koss i elove 11 Tiat 
isolava i militimi comunisti e sinel leali Conti 
nuai ad ex dipanitene dopo issere st ito licen 

ziato per rappresaglia nel 1957 quando seguivo 
per 11 Fiom le fabbriche della provincia Pcnhe 
me ne occupavo7 Perchè e erano due mesi al 
I anno durante i quali tutti i compagni si impc 
gnav ino in vista delle elezioni di commissione 
interna a Mirafìori Oltre ai candidati la Fiom 
doveva presentare 115 scrutatori di seggio e se 
ne mancava uno solo per regolamento la listi 
non era valida Quei 115 nomi forniti alla Fiat 
erano altrettanti candidali al hccn/iamcnto Co 
si andavi a casa dei compagni per convincerli e 
magari ti trovavi di fronte alla moglie che pian 
geva ed implorava il marito di non firmare » 

Giù Sono vicende che nessuna fotografia 
può raccontare Ma quando arrivasti a Mirafìori 
nel 03 su chi potevi contare9 

«Di funzionari eravamo uno e mezzo io a 
tem|)o pieno ed il compagno Musso che al mal 
tino coordinava le commissioni interne Fiat ed 
il pomeriggio veniva in Quinta lega Dentro in 
una fabbrica dove lavoravano 65 000 operai ed 
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impiegati avevamo solo 192 iscritti alla r iomo 5 
membri di commissione interna che quando si 
muovevano dal posto di lavoro erano tallonati 
d i due guardiani la cui presi nz ì scoraggiava 
gli operai dal rivolgere loro 11 pirola Quando 
distnbi iv imo un voi intino (e bisogn iv i slam 
parne migliaia di copie e mobilitare lutto I ap 
parato Fiom torinese per diffonderlo sulle 3Ì 
porte di Mirafìori) i I (voratori lo buttavano per 
terra davanti ai guardiani per far vedere elio 
non stavano con la Cgi I 

Scoriggiantc Comclroviste 11 forza die oriti 
nuare7 

«Cominciammo ad mie rpre lare que III e he og 
gì si chiamano segn ili deboli Oli scioperi f il 
livano vi partecip iv ino qu ile I» t e ntm no eli I i 
voratori Mi ogni 15 giorni e < ra ì ndie> cioc
ia possibilità di pirl ire per IO 1 ' minuti litri 
versogli altopirl Ulti nei re lettori t d icomp igri 
ci riferivano che qu indo pari iv i in odel Sicl i il 

sindacalo giallo gli opcr u battev ino i e ne 
chiai sui baracchini per coprirne 11 voce qu in 
do invece parlava uno dell 11 ioni non si scnliv ì 
volare uni mosca I alien'ione er i ni ssim i 
qu indo si p irl iva di i probli mi mirriceli iti c|iio 
lidi ini dei lavor non C online i ninno i p r ep i r i 
ri con e ur i qui Ile re I i/ioni rullo discutendo 
ni Ile riunioni ni kg ì iosa diri Decidemmo di 
puntare su alluni liloni di I ivuro li qu ililulie 
pir le officine di e ostruzione st impi e manille n 
zioni I ritmi di I ivoro ed i coltimi in Me e e mici 
I imbie nte in fonderi i e ve miei ilur i 11 f ilie i e 
gli infortuni alle presse r iccmmo t ibclltm t he 
esponevamo ille uscite ve I mimi che svisceri 
v ino un problema {anelli t punt ite voi ulti 
n o n 1 n 2 i i e ) distribuiti solo sui e ilice III ci i 
e in p iss ivano i 1 i\or iton iute re ss iti Que sii vo 
I intuii non li bull iv ino pai v i Dopo qu ile he 
te mpo p irlirono I primi se lupe n 

Vi incile detto che p irti eli qui il prolisso 

the porto ili i n isi it ì de di le giti il gruppo 
omogenei) I p irtiruno i )si quelle 1 Mi I1H< 
I ile eli re p irto chi poi ne le orso digli uni "0 
e nubi irono il eolio di 11 i f ìbbrn i e i siringi nd ) 
1 i I i il id invi slin die ine II nuli irdi nell i sol i 
C irrozze ri ili VI ir ili m pi r ungili r ire I iiubie u 
te di ! ivi ro Votali un > ni orti i n e s t r i 11 t ib 
brìi i ni gli inni ! 0 

( t r i uno sfritti une nto bi sii ili II siste ni i di 
cottimo colle ttiun ri I ili e hi il (>0 ninniti dovi 
vi dare I i prudu/ioni ili vn in liuti Alli grillili 
pressi gli tpt r il dovi e un solltvin 11 u in u ì 
di volli pt zzidi I un 11 i pis muditi K luli I uno 
In t irroz/i ri i si unni il iv ino di s itnrnism > gli 
opt r il t IH us IV in piombo pi r ntix e in li 
scixehc Gli ullctti ili i ponili itur i ! ivor i\ i 
no o lo ori e on gli ibti nzup| il ti i m 111 il i 
qu i un ntn si ppi i\ ino i ni ino li si occ i In 
ve mie i itur i I i spru// uni li II mtiri nibt si I ì 
et v i in ne t in/li hi ine bili i e tulli re s| ir i 
vini isolvtnli In' i ndi ri i lupe ni rs iv t I i sili n: 

e )si C i r i I ri | irli sin iti n / / i ir i de Ito 1 i 
( ore i linei e li i p< M S| I i n ini 11 n pi s ui'i 
ni i//< li sb iv iluii il g>lns i i I i scrii t itur ì ti ) 
vi si li * iv tuo yi l i (. ti n irte Mi |) n uni ìtic 11 

mprc un i n< I bi i il polveri li gius i 
( i r 

1 uni nto* 
Si pt in bbt r 

i r i I olile in i H 
op< r it ik vi v un 
s Hill [ osi n un 
In li in un M i I 

tu i/i n t intlivirsi lor ne ili sfri t 

I in l nili t st nipi I rt ini ini i 
I it 11 ì li III ni tilt pr ssc Oli 
I/I m irli | ri ine ilio due pul 

di t ti impigli issi r i nlr un 
i | ri tk /itini li e st i dal! i 1 il 

i r i 1 uit 11 hi u n si | oti v i rt ili// ut nspt imi 
ti ]Ut 11 i inisur i i si u r i / / i i n ni I in li pio 
tlti/ioni signiln ivi i l i / iimnlo p^r se irsi 
ri minili ilio l tisi un III >| i r il hlex t iv in ) i 
puls intitoli f unni li r i n isir itk sivo in ino 
I i In I I pn ss I lun/i i i si n ninni i/li ne 

t il ini ! iv ino i l gin v in > i | i / / d I inni r i Ir i 
uueolpt i I illi li I n ig i Si ptrtltv ino il rit 
ino si si disti H e in ni Iti in e Uscii mi li 

un 


